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OGGETTO: VERBALE RIUNIONE DEL TAVOLO DI CO-PROGETTAZIONE 

 “INTERVENTI DI PROSSIMITA’ PER CITTADINI ANZIANI, PERSONE CON 

DISABILITA’ NEL TERRITORIO DEL C.I.S.S.38 – ANNUALITA’ 2026-2028” DEL 

23.02.26. 

 

SEZIONE 

☐  Contrasto alle povertà e promozione dell’inclusione sociale 

☐  Minori e famiglie e sviluppo della comunità educante 

X  Cittadini anziani e persone con disabilità 

 

 

Presenti  

- Stefano Rossetti per C.I.S.S.38 

- Davide Milano per C.I.S.S.38 

- Doris Brinkmann per C.I.S.S.38 

- Antonello Borgo per Cooperativa Animazione Valdocco Società Cooperativa Sociale 

Impresa Sociale ETS 

- Monica Filadoro per Cooperativa Animazione Valdocco Società Cooperativa Sociale 

Impresa Sociale ETS 

- Ilaria Grasso per Consorzio Copernico 

- Francesca Autino per Consorzio Copernico 

- Daniela Gaudi per Alce Rosso Società Cooperativa Sociale 

- Maurizia Bongera per AVULSS “Domenica Naretto” Odv 

- Chiara Sartore per Andirivieni Società Cooperativa Sociale 

- Mariaelena Viziale per Andirivieni Società Cooperativa Sociale 

- Marzia Calliano per Cooperativa Sociale Il filo d’oro scs 

- Elisa Vittone per Cooperativa Sociale Il filo d’oro scs 

- Angelo Alice per Sezione E.R.A. Provincia di Torino ODV 

- Paola Di Natale per Pollicino Cooperativa Sociale 

- Enrica Monaldi per Pollicino Cooperativa Sociale 

- Andrea Contratto per Associazione Mastropietro & C. APS 

 

 

Assenti: Nessuno degli ETS che ha deciso di partecipare alla co-progettazione   

 

 

In data 23.02.26 alle ore14.00 si riunisce presso il Centro famiglie a Rivarolo C.se il tavolo di 

co-progettazione “Interventi di prossimità per cittadini anziani, persone con disabilità nel 

territorio del C.I.S.S.38 – annualità 2026 -2028 ” con il seguente ordine del giorno: 

1) Avvio del Tavolo / presentazione dei partecipanti  



 

 

2) Condivisione delle criticità e dei bisogni territoriali individuati nel Tavolo di 

Coprogrammazione 

3) Condivisione di esiti positivi del precedente percorso e di importanza di continuità 

4) Condivisione degli obiettivi /priorità 

5) Budget / Fondi specifici / risorse ETS 

6) Prossimi impegni per il tavolo e presentazione della modulistica  

 

 

1. La riunione inizia con i saluti istituzionali del Direttore del C.I.S.S.38 Dott. Bellin e con il 

benvenuto anche ai rappresentanti dell’Università di Torino e del Politecnico di Torino 

(Dipartimento di Giurisprudenza e Architettura) presenti all’incontro, a seguito  di una 

collaborazione con il Consorzio per la realizzazione della sperimentazione del progetto 

SustAGE sul territorio corrispondente alle Aree interne del territorio dell’Ente in 

collaborazione con “CERS Fervores”, Città Metropolitana di Torino, ANCI Piemonte e 

Consiglio d’Europa. 

Il progetto SustAGE ha come obiettivi: 

- L’identificazione della dimensione territoriale appropriata dell’organizzazione dei 

servizi di assistenza domiciliare in combinazione con le Comunità Energetiche; 

- L’identificazione dell’appropriata distribuzione di ruoli e compiti tra i diversi livelli di 

governo e gli stakeholders per garantire la più efficace fornitura di servizi di assistenza 

domiciliare in sinergia con l’implementazione delle CER; 

- Lo sviluppo di proposte normative, tenendo conto degli attuali modelli organizzativi e di 

governace, che siano il più possibile coerenti con gli esiti di ricerca; 

- Il supporto alle attività di programmazione e di definizione dell’azione amministrativa in 

favore dei soggetti pubblici e privati attivi nel territorio nel campo dell’organizzazione 

dei servizi di assistenza domiciliare in combinazione con le CER. 

 

  Di seguito la presentazione dei rappresentanti degli Enti aderenti alla coprogettazione. 

 

2. Milano riprende il lavoro svolto nella riunione del Tavolo di Coprogrammazione 

soffermandosi sull’analisi delle criticità  / bisogni territoriali suddivisi in due linee di azioni: 

- Accesso opportunità e reti territoriali; 

- Fragilità individuali, sociali e relazionali. 

In quest’ultima linea di azione si evidenziano due bisogni. 

➢ Supporto ai caregiver e alla domiciliarità; 

➢ Aggregazione e sviluppo di potenziali autonomie. 

           Si chiarisce che non sarà possibile rispondere a tutti i bisogni individuati con la presente  

coprogettazione, ma sarà necessario individuare delle priorità, tenendo presente che va ad 

inserirsi ai servizi finora offerti, soprattutto quelli rivolti ai cittadini anziani. 

            Ad oggi sono attive 1370 ore mensili (989 ore OSS e 381 ore Assistente familiare) a 

supporto prevalentemente a cittadini anziani non autosufficienti, attivati con Fondi 

ministeriali e non. Inoltre da appalto vengono erogate 1.061 ore di supporto domiciliare 

rivolte a persone con disabilità, cittadini anziani e adulti fragili. 

            Sono attive delle Palestre della memoria / laboratori con cadenza settimanale rivolte ai 

cittadini anziani che vengono svolte nei seguenti Comuni: 

• Castellamonte; 

• Cuorgnè; 

• Feletto; 

• Pont C.se; 

• Rivara; 



 

 

• Rivarolo C.se. 

              

 

3. Si avvia un confronto in merito al percorso della precedente coprogettazione individuando i 

punti di forza e le criticità riscontrate. In generale al Tavolo viene rimandata dai soggetti 

coinvolti nella precedente coprogettazione una piena soddisfazione dei risultati raggiunti e la 

forte sinergia e collaborazione creatasi tra i vari attori. La precedente esperienza è stata una 

opportunità per una reciproca conoscenza, tramite la quale si sono condivise strategie 

comuni per affrontare situazioni problematiche con un arricchimento personale e 

professionale. 

Alla luce dei risultati raggiunti si condivide il desiderio di proseguire con il percorso 

già attivato, dando continuità agli interventi di supporto domiciliare e alle attività 

laboratoriali, facendo tesoro dell’esperienza finora maturata. 

Viene evidenziata una necessità di ulteriore pubblicizzazione e condivisione di informazioni 

delle attività svolte, soprattutto quelle inerenti ai laboratori, risollecitando soggetti 

istituzionali e non, di riferimento quali ad esempio i medici di medicina generale. 

I rappresentanti degli altri Enti/Associazioni presenti al Tavolo condividono le proprie 

esperienze specifiche e le eventuali prospettive future. 

Sezione E.R.A. Provincia di Torino ODV: il presidente dell’Associazione specifica che a 

livello nazionale l’ente è stato costituito nel 1995, invece a livello provinciale è una realtà 

recente. È una libera Associazione di radioamatori che si rende disponibile a fornire risorse 

di volontariato anche nella realizzazione di eventi/interventi. Viene evidenziata la 

problematica relativa alla mobilità e la mancanza di comunicazione e collaborazione tra le 

varie realtà associative. 

AVULSS “Domenica Naretto” Odv: si rende disponibile nel proseguire con le attività   

laboratoriali rivolte alle persone con disabilità, con la possibilità di riattivare i progetti di 

ricovero di sollievo. 

Andirivieni Società Cooperativa Sociale: viene evidenziata dal rappresentante della 

Cooperativa la trasversalità di alcuni bisogni individuati per la popolazione anziana e le 

persone con disabilità. Nello specifico la criticità rispetto alla mobilità/ trasporto è 

evidenziata anche per i familiari anziani delle persone con disabilità. Inoltre si sottolinea il 

bisogno di costruire un progetto di vita già durante il percorso scolastico valorizzando 

maggiormente i “progetti ponte”. In ultimo viene condivisa la necessità di “lavorare” 

tempestivamente con i familiari più giovani. 

Alce Rosso Società Cooperativa Sociale: si rende disponibile alla coprogettazione e 

sottolinea, come già evidenziato dal rappresentante della Cooperativa Andirivieni, la 

necessità di creare dei “progetti ponte” per le persone con disabilità e parallelamente di 

supportare i genitori nelle loro difficoltà e aspettative nei confronti dei propri figli. 

Cooperativa Animazione Valdocco Società Cooperativa Sociale Impresa Sociale ETS 

condivide con i presenti la propria esperienza con altri Enti per attività quali le dimissioni 

protette, supporto domiciliare…) e comunica il proprio interesse a contaminarsi con le realtà 

ed esperienze attive sul territorio, confermando che la dimensione dei bisogni è vasta e 

varia, ma lo strumento della coprogettazione ci aiuta ad avviare e gestire i servizi, creando 

sinergia tra i vari attori e condividendo le criticità comuni. In ultimo sottolinea l’importanza 

della valutazione d’impatto anche per il reperimento di nuove risorse. 

            Dal confronto con i rappresentanti gli Enti aderenti presenti al Tavolo di co- progettazione, 

si intende garantire, mantenere ed eventualmente potenziare interventi di prossimità e di 

domiciliarità attaverso i seguenti macro-obiettivi: 

• Sostenere l’autonomia e la domiciliarità delle persone con disabilità e del 

cittadino anziano attraverso il mantenimento e/o il potenziamento dello sviluppo 



 

 

di reti di sostegno e vicinanza solidale ed implementando il lavoro di prossimità 

all’interno dei presidi territoriali; 

• Sostenere il lavoro di cura dei care giver. 

             

4. Milano condivide con i presenti il budget disponibile per la coprogettazione, specificando 

che è costituito da: 

- Risorse della quota servizi Fondo Povertà annualità 2023-2024; 

- Risorse Fondo Equità livello dei servizi annualità 2026; 

- Risorse del Fondo Non autosufficienza annualità 2024; 

- Risorse del Fondo Politiche per la Famiglia annualità 2025; 

            Si specifica che il Fondo Povertà è un Fondo ministeriale ed è anche destinato per 

beneficiari vulnerabili con ISEE inferiore a circa € 10.000,00. 

            Il Fondo Equità, definito dal Ministero e trasferito ai Comuni, i quali hanno deciso di 

destinarlo al C.I.S.S.38, ha come target il mantenimento di interventi di prossimità e 

laboratori/palestre della memoria. 

            Il Fondo Politiche alle Famiglie prevede una sezione su “Invecchiamento attivo” volto anche 

all’attivazione di palestre della memoria e laboratori. 

            Il Fondo Non autosufficienza è destinato a cittadini anziani e persone con disabilità non 

autosufficienti. 

            L’importo totale per il triennio con risorse oggi disponibili a bilancio è di € 460.430,57 

suddiviso come da Determinazione n.79 del 02.02.26. 

            Vengono lette e condivise le risorse che sono state messe a disposizione dagli ETS in fase di 

candidatura delle proposte, che vengono confermate, ma è possibile anche 

modificarle/ampliarle nel corso della co-progettazione 

 

 

5. Rossetti illustra ai presenti gli strumenti da utilizzare per la proposta di specifiche azioni: 

file excel da utilizzare per la stima dei costi diretti per ciascuna azione corredato da un file 

descrittivo delle proposte progettuali. Viene inoltre evidenziata la possibilità per i soggetti 

presenti al Tavolo di coprogetttazione di costituirsi in reti di partenariato. 

Verranno inviate nella giornata del 24.02. a tutti i presenti la modulistica necessaria utile per 

la compilazione e l’inquadramento delle azioni specifiche e le slide proiettate durante 

l’incontro odierno. 

I documenti dovranno essere inviati a mezzo di posta elettronica al protocollo del C.I.S.S. 38 

entro le ore 8.00 del giorno 02.03.26. 

 

 Il prossimo incontro di co-progettazione è previsto per il giorno 2 marzo dalle ore 9 alle ore         

12 presso il Centro per le Famiglie di Rivarolo Canavese.  

 

 

  La riunione termina alle ore 16.00 


